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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 73 del 5 febbraio 2007 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prosecuzione esame per l'espressione del parere consultivo sul DDL n. 380 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2007 e Bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2007-2009", relativamente alle materie di competenza della Commissione..  
Il Presidente ha ricordato che nella seduta del 22 gennaio u.s. era stata svolta l’illustrazione dei capitoli relativi alla Polizia locale ed ha pertanto invitato l’ Assessore alle Pari Opportunità ed l’Assessore agli Enti locali ad illustrare alla Commissione i capitoli di competenza.

L’Assessore alla Pari Opportunità, dopo aver illustrato la tabella contenente i capitoli di competenza della Commissione, ha specificato le indicazioni di lavoro dell’Assessorato:

- prosecuzione degli impegni presi in merito al “Bilancio di genere” anche alla luce del lavoro affidato in proposito all’Ires;

- prosecuzione, in stretto raccordo con l’Assessore all’Istruzione e alla Formazione professionale, degli impegni assunti circa le misure per la diffusione delle pari opportunità nelle scuole;

- prosecuzione delle azioni riferite alle politiche degli orari e della conciliazione in stretto raccordo con l’Assessore al Lavoro;

- continuità circa  gli interventi atti a favorire l’enpowerment femminile. 

Inoltre è prevista la realizzazione di una serie di eventi in particolare una campagna sui diritti e contro le discriminazioni in occasione dell’anno europeo delle pari opportunità, ma anche relativamente alla giornata dell’8 marzo e del 25 novembre contro la violenza alle donne.

Ricorda infine che è stata prevista  la partecipazione finanziaria ad iniziative di sostegno alle azioni che verranno promosse sulle pari opportunità, in modo coerente con la programmazione comunitaria  2007-2013, in raccordo con i vari Assessori per quanto attiene le parti di loro competenza.

A seguito dell’illustrazione dell’Assessore alle Pari Opportunità sono state chieste informazioni e chiarimenti sulle seguenti questioni:

· se risponde al vero che l’Unione Europea non darà più vita a progetti specifici per le pari opportunità nella programmazione 2007-2013, ma che la stessa sarà spalmata in tutte le iniziative sia per il Fondo Europeo di Sviluppo (FES) che per il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (F.E.S.R.) e pertanto non ci saranno destinazioni specifiche sulle pari opportunità.

· a cosa sono dovuti gli  scostamenti delle cifre rispetto al Bilancio di assestato del  2006 e la previsione 2007.

L’Assessore in ordine alla richiesta di chiarimenti sulle cifre stanziate in Bilancio ha precisato che la Regione Piemonte in ottemperanza all’anno Europeo per le Pari Opportunità, ha ritenuto più opportuno concentrare un maggior numero di risorse rispetto all’anno precedente,  avendo come obiettivo dell’Assessorato alle pari opportunità, non solo le politiche di genere, ma  anche quelle dei diritti e del superamento delle discriminazioni, ed avendo inoltre  realizzato ed ampliato nell’anno 2006 una rete territoriale sulle pari opportunità in senso lato. Nello specifico, ha proseguito,  sono stati stanziati 500 mila euro in più,  per le iniziative più generali di coordinamento, mantenendo un significativo rapporto con il territorio e dando allo stesso l’indicazione che risulterà prevalente, per quanto riguarda la parte della contribuzione,  se verranno portate avanti iniziative coerenti con l’anno Europeo per le pari opportunità (il 2007) che si sta realizzando, allo scopo  di fare in modo che il Piemonte,  insieme alle altre Regioni italiane,  consegua gli obiettivi posti da questa iniziativa. 

Per quanto attiene la questione relativa al Fondo sociale Europeo è stato specificato dagli Uffici competenti della Giunta   che quanto osservato risulta veritiero in parte, in quanto le indicazioni dell’Unione europea erano sì quelle di non destinare più un asse specifico alle “mainstreeming” sulle pari opportunità così come avvenuto nella programmazione 2000-2006, però, proprio per effetto dell’operazione riportata  nei documenti programmatici, è stato possibile individuare degli obiettivi che attengono  proprio al tema delle pari opportunità e che godono quindi  di un relativo stanziamento. 

È stato rivolto un invito da un Consigliere delle minoranza se, come Consiglio regionale,  si possa prevedere, come avvenuto per altro in occasione dell’anno europeo dei Giovani,  attraverso un ordine del giorno,  uno stanziamento particolare per l’anno europeo delle Pari Opportunità.

L’Assessore agli Enti locali ha illustrato la tabella contenente i  capitoli di competenza della Commissione.

E’ stato espresso apprezzamento in ordine all’incremento del capitolo relativo ai contributi per interventi in materia di circoscrizioni comunali ,unioni e fusioni di comuni  (legge regionale n. 51/92 e .D.lgs.  n. 112/98).

In assenza di interventi il Presidente ha posto in votazione l’espressione del parere consultivo relativamente alle materie di competenza della Commissione.

La votazione ha avuto il seguente esito:

Hanno espresso voto favorevole i seguenti Gruppi Consiliari: D.S., DL-La Margherita, Partito della Rif. Comunista Sinistra Europea, Comuniti Italiani, Sinistra per l’Unione, Italia dei Valori con Di Pietro, S.D.I. 

Non hanno partecipato alla votazione i seguenti Gruppi Consiliari: Forza Italia, Alleanza Nazionale.
La Commissione ha espresso pertanto parere favorevole a maggioranza che verrà trasmesso alla I Commissione per gli adempimenti successivi.
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